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         PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

          Settore 14 - Pianificazione territoriale, Programmazione,  Urbanistica e Trasporti
           Ufficio del Piano


1. QUADRO CONOSCITIVO

1.1 Studio geologico-tecnico
(Art. 20 comma 4 LR 19/02  e Linee Guida, parte II, Tematismi e approfondimenti, schede tecniche sulla difesa del suolo, scheda tecnica 2: la componente geologica per il PSC)
Elencazione degli elaborati minimi richiesti dalle Linee Guida per l’analisi dei rischi esistenti sul territorio che comportano una resistenza alla trasformazione con particolare riferimento al rischio sismico e al rischio idrogeologico.

	Titolo degli Elaborati del PSC /PSA e relativi contenuti richiesti
	Motivazioni sull’eventuale assenza dei contenuti richiesti
	Note del Nucleo di Valutazione
(la compilazione di questa colonna è di competenza dell’Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria)

	Relazione geomorfologica e geologico-tecnica

Contenuti:

· Illustrazione degli aspetti metodologici seguiti per la realizzazione dello studio e della documentazione cartografica;

· Informazioni di base utilizzate nello studio che non sono state oggetto di apposita e specifica cartografia con particolare riferimento a quanto descritto nel Capitolo V delle linee guida

· Conclusioni aderenti con quanto emerso dalle ricerche e dalle indagini effettuate

· Descrizione delle singole aree per ogni classe di fattibilità con indicazione di tutti gli approfondimenti di indagine necessari, le cautele e le precauzioni da osservare, gli interventi presumibilmente da realizzare al fine di mitigare e ridurre i rischi

· Per gli aspetti geologico-tecnici dovranno essere descritte le risultanze derivate dalle indagini, dalle prove in situ e di laboratorio eventualmente effettuate

· Indicazione delle fonti bibliografiche e dell'origine dei dati raccolti sul territorio esaminato

La relazione e la documentazione cartografica dovranno essere firmate da un geologo regolarmente iscritto all'Albo professionale dell'ordine dei geologi. Nel caso in cui il Geologo, per problemi specifici si sia avvalso della consulenza di altri specialisti, i nominativi degli stessi devono essere dichiarati. La relazione dovrà essere accompagnata da una proposta di normativa geologico-tecnico-ambientale da inserire nelle Norme di Attuazione del Piano.
	
	

	Documentazione cartografica di analisi

	Tav. 1 Carta di inquadramento generale geologico

(scala 1:10000)

con sezioni geologiche esemplificative, predisposta a partire dalla Carta geologica della Calabria (Sc. 1:25.000), da informazioni desunte dalla cartografia geologica strutturale più recentemente pubblicata da vari Enti e Centri di ricerca, dall'analisi delle foto aeree, ecc. Le verifiche, gli aggiornamenti e la redazione degli elaborati dovranno basarsi sui rilievi di campagna.
	
	

	Tav. 1A Carta strutturale (eventuale)

Da realizzare qualora particolari condizioni strutturali, in ordine alla loro influenza sulla prospettiva urbanistica, rendano utile la rappresentazione di tale tematismo su di un elaborato specifico
	
	

	Tav. 2 Carta geomorfologica

(scala 1:10000)

estesa a tutto il territorio comunale e ad un intorno significativo, redatta mediante fotointerpretazione con approfondite verifiche sul terreno. Rappresenterà analiticamente le forme di erosione e di accumulo presenti, interpretandone la genesi in funzione dei processi geomorfologici attuali e passati, stabilendone inoltre la sequenza cronologica e valutandone lo stato di attività. Da riportare:

· Fenomeni franosi reali o potenziali (tra cui quelli già censiti nel PAI), da schedare utilizzando la scheda tecnica per il censimento dei movimenti franosi usata per la redazione del PAI

· Ambiti di particolare interesse geomorfologico

· Beni geologici che si ritengono meritevoli di attenzione ai fini della previsione di limitazioni d’uso atte a preservarne i peculiari valori scientifico, naturalistico, educativo, o anche, ove possibile, ai fini di valorizzarli assumendoli come elementi ordinatori della pianificazione locale (geositi)
	
	

	Tav. 3 Carta idrogeologica e del sistema idrografico

(scala 1:10.000)

Estesa a tutto il territorio ritenuto significativo, con indicazioni circa il sistema idrografico, idraulico ed idrogeologico. Dovranno essere allegati alla documentazione tutti i dati idrologici, idraulici ed idrogeologici riferibili all'area della ricerca.

La parte idrografica e idraulica dovrà contenere:

· Rete idrografica, con evidenziazione delle acque pubbliche, 

· Bacini e sottobacini

· Le principali opere di regimazione e difesa idraulica

· Le opere di derivazione

· Le aree classificate a rischio idraulico (R1÷ R4) nel PAI

· Le aree di attenzione del PAI. Dove quest’ultime sono riportate sinteticamente come linee e punti di attenzione, si procederà alla perimetrazione delle relative aree di attenzione utilizzando i criteri riportati  nell’Appendice B delle Linee Guida- PAI ( 31.07.2002).

Per la parte idrogeologica:

· I terreni e le rocce classificati secondo un “range” di permeabilità superficiale, possibilmente valutando intervalli numerici ed indicando la permeabilità primaria e secondaria (per fratturazione)

· le sorgenti perenni con portata superiore a 0,5 1/sec, censite e classificate per tipologia

· i pozzi idrici presenti

· le presunte linee di spartiacque idrogeologico

· le aree di alimentazione degli acquiferi, 

· i dati storici di soggiacenza

· qualora possibile, le curve isofreatiche o isopiezometriche appositamente elaborate in una campagna di rilevamento, chiaramente datata; andranno inoltre segnalate le direzioni di flusso, i principali assi drenanti e valutate le aree di vulnerabilità idrogeologica. Si ricorda che nelle relazioni andranno allegate tutte le stratigrafie di pozzi per acqua raccolte e in particolare quelle dei pozzi utilizzati per la redazione delle curve isopiezometriche

· le fasce di rispetto delle opere di captazione dei pozzi e delle sorgenti
	
	

	Tav. 4 Carta clivometrica o dell'acclività

Le classi che si propongono, suscettibili di modificazioni per motivate ragioni, sono quelle adottate nella “Guida alla redazione della Carta della stabilità” (Regione Emilia Romagna): 

0-10% - 10-20% - 20-35% - 35-50% - 50-80%.
	
	

	Tav. 5 Carta delle aree a maggiore pericolosità sismica locale

(scala 1:10.000)

Contenente l’individuazione di quelle condizioni locali a cui si possono associare modificazioni dello scuotimento (amplificazioni) o effetti cosismici, in ogni caso con incremento della pericolosità sismica di base.

Da elaborare per le zone urbanizzate e per le zone di interesse urbanistico.

Le aree di maggiore pericolosità sismica a cui fare riferimento sono seguito descritte nel relativo paragrafo delle linee guida e riunite in gruppi
	
	

	Tav. 6 Cartografia geologico – tecnica (eventuale)

Cartografia di approfondimento da realizzare in presenza di aree in cui si incrociano interessi di trasformazione urbanistica e condizioni di pericolosità geologiche non preclusive ma che comunque propongono limitazioni per la fattibilità della trasformazione la cui incidenza deve essere meglio definita o qualora si vogliano verificare gli effettivi limiti e possibilità di utilizzo di aree classificate pericolose o a rischio per frana, esondazione, erosione costiera, nel  PAI.
	
	

	Documentazione cartografica di sintesi


	Tav. 7 Carta dei vincoli

Nella Carta devono essere perimetrate le aree che sono sottoposte a vincolo e a limitazioni d’uso derivanti da normative in vigore a contenuto idrogeologico e sismico (Vincolo idrogeologico, distanze corsi d'acqua L. 431/1985 e L. 523/1904, vincoli  1497/1939, ecc.)
	
	

	Tav. 8 Carta di sintesi

Redatta su tutto il territorio comunale in funzione dell'estensione alle scale 1:5.000 oppure 1:10.000. La carta dovrà contenere tutti gli elementi più significativi evidenziati nella fase di analisi, a cui si possono associare fattori preclusivi o limitativi a vario livello, ai fini delle scelte di piano.
	
	

	Tav. 9 Carta delle unità di paesaggio

Carta derivata dalla sovrapposizione ragionata di adeguate carte tematiche di base dei vari tematismi di base Per la costruzione della carta dei suoli, si usano cartografie tematiche di base che considerano i diversi elementi conoscitivi che caratterizzano le differenti situazioni interne ed esterne al suolo.

Dalla sovrapposizione si perviene alla Carta delle Unità di Paesaggio (La procedura è quella illustrata da Pirola e Vianello).

Le carte geotematiche di base necessarie, che sono realizzate dal professionista geologo incaricato,sono:

- Carta geolitologica,

- Carta dei dissesti,

- Carta del reticolo idrografico,

- Carta delle pendenze,

- Carta altimetrica,

Partendo dalla delimitazione del territorio in “unità di paesaggio” si sviluppano, a cura degli specialisti agronomi, le fasi che comprendono:

• Rilevamento di campagna;

• Indagini di laboratorio;

• Elaborazione dei dati climatici;

• Classifica dei suoli
	
	

	Tav. 10 Carta delle pericolosità geologiche. Fattibilità delle azioni di Piano.

Tale carta sarà redatta alla stessa scala del Piano e sulla stessa base topografica. Deve consentire la formulazione di proposte per suddividere il territorio in classi di fattibilità geologica. Tale carta applicativa è mirata a dimostrare la fattibilità geologica, tenendo conto delle valutazioni critiche della pericolosità dei singoli fenomeni, degli scenari di rischio conseguenti e della componente geologico-ambientale, che il professionista dovrà fare nel processo diagnostico.

La classificazione fornisce inoltre indicazioni generali in ordine alle destinazioni d'uso, alle cautele generali da adottare per gli interventi, agli studi ed alle indagini da effettuare per gli approfondimenti del caso, alle opere di riduzione del rischio ed alla necessità di controllo dei fenomeni in atto. In sostanza la carta di fattibilità viene desunta dalla carta di sintesi attribuendo un valore di classe di fattibilità a ciascun poligono (a ciascun’area) con un impegno di grande rilievo perché si tratta di associare ai livelli di pericolosità incidenze negative che hanno un peso sicuramente valutabile quando sono nulle o quando sono preclusive, ma che lasciano vari gradi di incertezza quando sono limitativi, imponendo limitazioni che sono risolvibili con accorgimenti tecnici di maggiore o minore peso economico. In tale ottica devono essere individuate quattro classi di fattibilità, anche in riferimento a quanto esposto al paragrafo 5.7 della parte prima delle Linee Guida:

Classe 1 - Fattibilità senza particolari limitazioni

Classe 2 - Fattibilità con modeste limitazioni

Classe 3 - Fattibilità con consistenti limitazioni

Classe 4 - Fattibilità con gravi limitazioni
	
	


